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Il convegno che qui ci riunisce costituisce una tappa importante nella vita di una illustre 
associazione, come è quella Balcanica per il Diritto Romano e la sua Tradizione 
giuridica, che tanto ha contribuito alla ripresa e allo sviluppo di un consolidato settore 
di studi, offrendo occasioni di incontro e confronto tra studiosi provenienti da diversi 

paesi dell’Europa orientale e non solo. Esso segna però anche un altro importante 
anniversario: i dieci anni di vita del periodico digitale IUS Romanum, prima rivista 
Bulgara dedicata agli studi e ricerche sul diritto romano e la sua influenza sulla 
successiva evoluzione dell’esperienza giuridica, con particolare riguardo a quella 
contemporanea. Si tratta di un traguardo lusinghiero, non facile da raggiungere per le 
difficoltà intrinseche al progetto, ottenuto grazie all’impegno assiduo e ammirevole del 
fulcro e anima dell’iniziativa, la prof.ssa Malina Novkirishka, e del suo staff. Esso 
comporta il conseguimento di un rilevante obiettivo, quello di mettere a disposizione 

della comunità degli studiosi, in particolare dell’Europa orientale, uno strumento 
efficace e aggiornato nelle sue modalità di diffusione per la divulgazione dei risultati 
delle proprie ricerche, favorendo la ripresa di interesse e di stimoli per l’indagine 
scientifica in un settore, come quello del Diritto romano, di fondamentale importanza 
per la formazione dell’esperienza giuridica attuale.     

In questo senso IUS Romanum e le altre riviste di diritto romano rivestono un ruolo 
fondamentale nel progresso della disciplina, rappresentando un punto di convergenza 
tra ricerca storica, filologica e giuridica. Si tratta infatti di periodici specializzati che 

offrono uno spazio di confronto e di approfondimento tra studiosi di diverse 
nazionalità, contribuendo costantemente all'evoluzione delle metodologie di analisi e 
approfondimento con particolare riguardo al diritto romano, disciplina che, sebbene 
storica, mantiene però una rilevanza cruciale per la comprensione delle radici del 
pensiero giuridico occidentale. 

Innanzitutto, infatti, le riviste di diritto romano favoriscono la diffusione e la 
conservazione delle conoscenze specialistiche. Attraverso la pubblicazioni di articoli, 
recensioni, brevi note di lettura, rassegne bibliografiche esse permettono di disseminare 

i più recenti risultati della ricerca scientifica, le interpretazioni innovative e le analisi 
critiche su testi, fonti e problemi storiografici. Ciò è particolarmente importante in un 
campo come il diritto romano, dove la varietà dei materiali di studio, la complessità 
delle fonti storiografiche e la necessità di analisi filologiche rigorose richiedono 
strumenti di comunicazione accurati e specialistici. Le riviste, quindi, fungono da 
archivio e piattaforma di aggiornamento, accompagnando la disciplina nel suo percorso 
di crescita e approfondimento. 
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Sotto altro profilo esse rappresentano anche un importante banco di prova per le teorie 
giuridiche e metodologiche. La possibilità di confrontare approcci critici diversi, di 
discutere tra studiosi di diverse scuole di pensiero e di mettere in discussione 
interpretazioni consolidate consente alla disciplina di progredire sul piano della 
conoscenza, sviluppando un maggiore rigore scientifico. La costante pubblicazione di 
studi critici e di ricerche originali stimola l’innovazione e permette di superare le 
interpretazioni più obsolete o riduttive, aprendo nuove prospettive di analisi. Questo 
dinamismo teorico è fondamentale per mantenere viva e attuale una disciplina che, 

seppur storica, ha un impatto diretto sulla teoria del diritto e sull’analisi delle fonti 
giuridiche moderne. 

Infine, le riviste di diritto romano non sono meno rilevanti per il contributo che offrono 
alla formazione di una comunità di studiosi e appassionati, promuovendo scambi 
internazionali e creando una piattaforma di dialogo interdisciplinare. La collaborazione 
tra giuristi, storici, filologi e filosofi permette di affrontare le sfide della disciplina da 
molteplici punti di vista, contribuendo a un più approfondito e articolato sapere. La 
divulgazione degli studi tramite riviste specializzate, inoltre, aiuta a mantenere vivo 

l’interesse degli studenti e delle giovani generazioni di ricercatori, assicurando la 
continuità e la vitalità della disciplina. 

Esse rappresentano dunque strumenti insostituibili per il progresso della disciplina, 
grazie alla loro capacità di diffondere conoscenza, stimolare il confronto teorico e 
favorire una comunità di studiosi impegnati in una costante attività di ricerca e 
approfondimento. La loro importanza si estende ben oltre la semplice pubblicazione 
scientifica, contribuendo a mantenere viva la memoria storica, a promuovere 
l’innovazione metodologica e a garantire una più profonda comprensione del diritto 

come espressione di un patrimonio culturale universale. 

A questi obiettivi ha inteso corrispondere anche la rivista IUS ROMANUM 
raccogliendo, grazie al contributo di studiosi di ogni nazionalità e al supporto di un 
Comitato scientifico di alto profilo, saggi e interventi su tematiche centrali del diritto 
romano e sulle ricadute delle conoscenze acquisite sui sistemi giuridici contemporanei, 
ciò al fine di meglio comprendere in che misura e con quali modalità si è esercitata 
l’influenza della tradizione giuridica romana sulla cultura giuridica e sugli ordinamenti 
attuali. Essa peraltro, grazie alla capacità propositiva e alla visione lungimirante della 

prof.ssa Novkirishka, si inserisce in un progetto culturale più ampio che, oltre a 
sensibilizzare sulla importanza del diritto romano, intende accostare, attraverso 
occasioni di confronto e dibattito, giovani interessati allo studio e alla conoscenza di 
tale disciplina, stimolandone l’interesse e la partecipazione attraverso la pubblicazione 
di appositi numeri contenenti gli esiti di tali dibattiti. 

 Con i suoi due fascicoli annuali, dedicati ciascuno ad argomenti attentamente 
individuati, la rivista si pone dunque ormai come esito felice di un progetto 
accuratamente articolato e costruito, punto di riferimento per lo studio e la conoscenza 
dell’esperienza giuridica romana.  
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The Conference that meets us here in Sofia together is an important event in the 

life of an illustrious Association, such as the Balkan Association of Roman Law and 

Roman Legal Tradition, which has contributed so much to the revival and development 

of a well-established field of study, offering opportunities for scholars from different 

countries in Eastern Europe and beyond, helping them to meet and exchange ideas. 

However, it also marks another important occasion: the Tenth Anniversary of the online 

journal IUS ROMANUM, the first Bulgarian journal dedicated to studies and research 

on Roman law and its influence on the subsequent evolution of legal experience, with 

particular regard to contemporary law.  

This is a laudable accomplishment, not easy to achieve given the inherent 

difficulties of the project, made possible thanks to the tireless and admirable 

commitment of the driving force behind the initiative, Prof. Malina Novkirishka, and 

her staff. It involves the achievement of an important objective namely that of 

providing the academic community, particularly in Eastern Europe, with an effective 

and up-to-date tool for disseminating the results of their hard work, encouraging 

renewed interest and stimulus for scientific research in a field such as Roman law, 

which is of fundamental importance for the formation of a current legal practice. 

 

In this sense, IUS ROMANUM and the other Roman law journals play a 

fundamental role in the advancement of this discipline, representing a point of 

convergence between historical, philological and legal research. These are specialised 

periodicals that offer a space for discussion and in-depth analysis among scholars of 



4 
 

different nationalities, constantly contributing to the evolution of methods of analysis 

and study, with particular regard to Roman law, a discipline which, although legal 

historical, remains crucial to understanding the roots of Western legal thought and 

civilization. 

First and foremost, Roman law journals promote the dissemination and 

preservation of very special knowledge. Through the publication of articles, reviews, 

short reading notes and bibliographic reviews, they enable the spread of the latest 

scientific research findings, innovative interpretations and critical analyses of texts, 

sources and historiographical issues. This is particularly important in a field such as 

Roman law, where the variety of study materials, the complexity of historiographical 

sources and the need for rigorous philological analysis require accurate and specialised 

communication tools. Journals, therefore, serve as an archive and a platform for 

updating, accompanying the discipline in its growth and development. 

 

From another perspective, they also represent an important testing ground for 

legal and methodological theories. The opportunity to compare different critical 

approaches, to discuss among scholars from different schools of thought, and to 

question established interpretations allows the discipline to progress in terms of 

knowledge, developing greater scientific importance. The constant publication of 

critical studies and original research stimulates innovation and allows us to move 

beyond outdated or reductive interpretations, opening up new perspectives for analysis. 

This theoretical dynamism is essential for keeping alive and relevant a discipline 

which, although historical, has a direct impact on legal theory and the analysis of 

modern legal sources. 

 

Finally, Roman law journals have important contribution to the formation of a 

community of scholars and enthusiasts, promoting international exchanges and 

creating a platform for interdisciplinary dialogue. Collaboration between jurists, 
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historians, philologists and philosophers allows the challenges of the discipline to be 

addressed from multiple perspectives, contributing to a more in-depth and articulated 

knowledge. Furthermore, the spread of studies through specialised journals helps to 

maintain the interest of students and young generations of researchers, ensuring the 

continuity and vitality of the discipline. 

The journals are therefore irreplaceable tools for the progress of the discipline, 

thanks to their ability to disseminate knowledge, stimulate theoretical debate and foster 

a community of scholars engaged in constant research and study. Their importance 

extends far beyond simple scientific publication, helping to keep historical memory 

alive, promote methodological innovation and ensure a deeper understanding of law as 

an expression of universal cultural heritage. 

The journal IUS ROMANUM has also sought to contribute to these objectives 

by collecting, thanks to the contribution of scholars of all nationalities and the support 

of a high-profile scientific committee, essays and articles on key issues in Roman law 

and on the impact of the knowledge acquired on contemporary legal systems, in order 

to better understand the extent and manner in which the Roman legal tradition has 

influenced current legal culture and systems. Moreover, thanks to the proactive 

approach and forward-thinking vision of Prof. Novkirishka, it is part of a broader 

cultural project which, in addition to raising awareness of the importance of Roman 

law, aims to bring together young people interested in studying and learning about this 

discipline through opportunities for discussion and debate, stimulating their interest 

and participation through the publication of special issues containing the results of 

these debates. 

 

With its two annual issues, each devoted to carefully selected topics, the journal 

is now the successful outcome of a carefully planned and constructed project, a point 

of reference for the study and understanding of Roman legal experience. 


